
PAG. 6/ economia e lavoro l ' U n i t à / giovedì 31 mtggio 1979 
^«IMtMMItM •itHÈÉMm 

Metallurgici: nuovo veto delle aziende pubbliche, ma... 

I lavoratori sapranno rispondere 
a chi non vuol fare i contratti 

Adesso anche il ministro 
del lavoro Scolti è sbeffeg
giato? Oppure dobbiamo poti» 
«are ohe Scotti fa il tirapiedi 
di Mauacesi (il precidente 
deirintersind perdoni le no
ni re a immollili » rozze), op
pure MaviaceM il tirapiedi 
di Scotti o tutti e due di Di
sagila? Perché ci poniamo 
questi inlerropativi? Perché 
ieri nelle trattative per il 
contratto dei metalmeccanici 
»i è assistilo ad un ennesimo 
incredibile colpo di scena. 
Nei giorni scorsi, infatti, un 
lnter\enlo (lei ministro del 
lavoro Scotìi aveva rianno
dato i fili dei colloqui Ira 
FLAI e Tntersind. Pare\a can
cellala la pretestuosa pregiu
diziale accampata dalle azien
de pubbliche circa il IIIIOMI 
Inquadramento, il sistema di 
qualifiche per operai e im
piegati, con lMntroduziotie 
del fatidico ottavo Ihello. Il 
negoziato poteva riprendere 
lenza perdere tempo pre/.io. 
so per gli operai, per In 
aziende, « MI tulio » visto 
che la piattaforma non ri
guarda solo le qualifiche. 
Non è sialo così. 

L'intoppo — se non voglia
mo chiamarla pregiudiziale 
— rimane. Ieri infatli le 
trattative sono state sospese, 
rinviate al 6 giugno, cioè a 
dopo le elezioni. K' un \ero 
e proprio scandalo di cui so
no responsabili, in primo luo
go, ì grandi baroni dell'IIU. 

La presidenza dcll'Iiiler-
sind — ha affermato la FLM 
— ha riconfermalo le sue 
opinioni sull'inquadramento 

• si è dichiarata a impossibi
litata » a formulare proposte 
nuove sugli altri punti della 
piattaforma. Questo confer
ma che rinterrimi aveva ac
colto l'invilo di Scotti « a ri-
prendere un negoziato pro
dottilo i> con ri>er\a. Il bloc
co dei colloqui insomma è 
di natura « politica », altro 
che ottavo livello! QueMo at
teggiamento — ha aggiunto 
Olta\iano Del Turco (FLM) 
— « dimostra ampiamente 
che Massaresi ha fallo defi
nitivamente la sua scelta: «e 
fino a dieci giorni fa era in
certo tra le varie posizioni 
presenti nella DC. l'alleggia-
mento di quoti due giorni 
dimostra che nemmeno Scot
ìi è per Massacesi una indi
cazione credibile per dare 
slancio conclusivo. al nego
zialo ». Insomma, il meno 
che si pos»a dire è che stia
mo a-si>tendn — alle spalle 
del Paese, alle spalle di mi
lioni di la\ oratori, alle spal
le degli stessi imprenditori 
— ad una faida tra democri
stiani, tulli uniti, in defini
tiva, nello sforzo di rinviare 
ciani possibile acquisizione di 
risultati contrattuali, al dopo 
elezioni, con un nv\enluri-ti-
co calcolo politico. 

Ala è liene che mettano da 
parte ogni illusione, a E* 
interesse dei lavoratori », ha 
detto ieri Luciano Lama par
lando a Vasto, oche nelle ele
zioni il disegno padronale di 
uno spostamento a destra fal
lisca. Ma qualunque sia il ri
sultato della imminente con
sultazione, il movimento sin-

Carli 

dacale continuerà la sua lot
ta ». 

Ci «otto gli scioperi artico
lali in corso destinali a di
polare più duri e incisivi, c'è 
lo sciojK'ro generale del 1°, 
la manifestazione dei metal-
meccanici del 22, a I lavora
tori » — ha aggiunto Lama — 
<c non si preparano ad andare 
in vacanza né sono disposti a 
cedere un palmo del terreno 
conquistato con lunghi anni di 
lolle ». Un giugno senza pre
cedenti, dunque. Lo ha ri
badito con nettezza Bruno 
Trentin. in una intervista. 
«Certo Guido Carli è convin
to — ha sostenuto — che con
tro il sindacato andrebbe com
battuta "una guerra santa" a 
qualsiasi costo ». Ma non tut
ti gli imprenditori la pensa
no così, o Quelli che han-

Masiacesl 

no le impu'-e (la sle>sa 
Fiat) — dice Trentin — 
che conoscono un po' meglio 
il sindacalo, non sono dispo
ni a tanto. Sanno por espe
rienza che le guerre sante 
po'— ono distruggere gli ini 
peri ». 

("erto |>er ora Carli, la Cou-
findustrici riescono a trasci
nare, col grazioso irrespon
sabile appoggio di un go
verno « boccialo » ma prepo
tente (come dimostra la vi
cenda del pubblico impiego) 
lullo il fronte padronale. \AS 
industrie metalmeccaniche 
private, infatli, ieri, nell'in
contro con la FLM, hanno 
concluso i lavori di commis
sione senza grandi aperture. 
Non è singolare il fatto che 
|>er quanto riguarda le quali 
fiche abbiano rincorso le pro

poste Introitili siiH'olta\o li
scilo. Sulla contratta/ione 
della mobilità, hanno insisti
lo in mia ipotesi di largo uso 
delle casse dello stato altra 
terso la cassa integrazione. 
\ larda sera era iniziato un 
« vertice » per esaminare la 
posiibilità o meno di prose 
«uire il negoziato. 

Insomma si va avanti con 
il « tran tran ». a cinque me
si dall'apertura della verten
za. l'i anche per gli altri con
tralti le notizie non sono mi
gliori. Gli imprenditori edili 
ad esempio, non hanno volu
to presentarsi all'incontro 
previsto |MT oggi: lo hanno 
spostalo al sette giugno, cioè 
a qualche giorno di distanza 
dai risultati elettorali. Gli 
imprenditori tessili dal canto 
loro hanno aperlo ieri a Mi
lano il negozialo, con tono 
accomodante ma con un so. 
stanziale rifiuto della piatta
forma. L'unico messaggio po
sitivo viene dalle aziende chi
miche pubbliche: qui è stata 
pressoché definila una intesa 
sulla prima parie della piat
taforma, quella che riguarda 
i famosi n diritti di informa
zione ». Un fallo che dimo
stra come fos«e una colossale 
montatura quella di chi so
steneva che questi diritti 
avrebbero significalo la «mor
ie dell'impresa ». Un accor
do, su questo terreno, invece 
si può fare. Appare perciò 
ancora più chiaro che chi 
non vuole fare i contratti non 
è |>er alchimie contrattuali. 

b. u. 

Come il governo ha trattato i militari 
Pubblichiamo le tabelle con gli aumenti decisi dal Consiglio dei ministri - Non si è seguito il cri
terio della professionalità - Sperequazioni e vistose contraddizioni - Iniziativa del tutto unilaterale 

ROMA — Le prime tabelle sul 
nuovo trattamento ai militari 
deciso la settimana scorsa dal 
governo, hanno cominciato a 
circolare subito dopo la riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Incomplete, contradditto
rie, spesso limitate a quelle 
poche « t?oci » che era inte
resse di chi le metteva in cir
colazione far conoscere. Di 
proposito, per non alimentare 
la confusione, ci siamo aste
nuti dal raccoglierle, pubbli
carle e commentarle. Ora, fi
nalmente, siamo venuti in pos
sesso del testo definitivo della 
parte del decreto riguardante 
i corpi tnilifari. Non è uffi
ciale petché il provvedimento 
legislativo non è stato ancora 
pubblicato sulla « Gazzetta » e 
nemmeno è stato depositato 
all'ufficio legislativo di uno dei 
due rami del Parlamento. 

IM tabella che pubblichia-
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le disposizioni del decreto. E' 
incompleta. Essa riguarda il 
personale dei corpi armati (fi
no al tenente colonnello) che 
e stato equiparato, come li
velli e come stipendi base di 
partenza, ai lavoratori dello 
Stato compresi fra l'operaio 
specializzato e il direttore ag
giunto di divisione. Mancano 
gli alti gradi dell'esercito per 
i quali, è detto nel decreto, si 
applicano le disposizioni fis
sate per la dirigenza della 
pubblica amministrazione. 

Il colonnello è equiparato 
al primo dirigente (con due 
anni di anzianità) e il suo 
nuovo stipendio base (annuo 
lordo e al netto dell'indennità 
integrativa di servizio, di quel
la operativa e altre voci) vie
ne fissato in 8.100.000 lire. Il 
generale di brigata passa di 
conseguenza a II milioni; il 
generale di divisione a 14 mi
lioni 200.000 e il generale di 

RETRIBUZIONI MILITARI (annue lorde) 

Livelli 

IV 

V 

V I 

W l 1 
V * • 

V i l i 

V i l i bis 

G R A D O 

Carabiniere 
Carabiniere 
Appuntato 
Appuntato 
Sergente 
Sergente 

Serg.magg. 
Serg.magg. 
Mar.ord. 
Mar.ord. 
Mar.Capo 
Mar.Capo 
Mar.Magg. 
Mar.Magg. 

Mar.Magg. « A » 
Mar.Magg. « A » 
S.Tenente 
S.Tenente 

Tenente 
Capitano 
Capitano 
Maggiore 
Maggiore 

Ten.Col. 
Ten.Col. (500) 

Ten.Col. (530) 

o 

« «0 

in. 
7 

In. 
25 
in. 

4 

In. 
9 

in. 
15 

in. 
19 

In. 
25 

in. 
33 
in. 

3 

t u . 

7 
In. 
17 

in. 
19 

In . 
23 

27 

S T I P E N D I O 
ANNUALE 

1.363.000 
1.954.505 
1.851.450 
2.602.197 
1.286.750 
1.726.043 

1.824.550 
2.357.000 
2.089.000 
2.612.610 
2.287.700 
2.831.024 
2.430.450 
3.097.052 

2.800.000 
3.625.000 
1.820.000 
2.388.406 

2.VYI .VWW 

3.198.811 
3.014.780 
3.85X694 
3575.000 
4376.106 

4.350.000 
5358.000 

5.601050 

NUOVO S T I P E N D I O 

CLASSE 

2.790.00Q 
a790.000 
2.790.000 
2.790.000 
2.790.000 
£790.000 

3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 

3400.000 
3.600.000 
3.600.000 
3400.000 

4 «TA-» ***•*» 

4300.000 
4500.000 
4500.000 
4500.000 
4500.000 

5.400.000 
5.400.000 

5.400.000 

Totale 
compresi scatti 

2.790.000 
2.790.000 
2.790.000 
3.278.250 
2.790.000 
2.859.750 

3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.386.250 
3.150.000 
3543.000 
3.150.000 
3.858.750 

3.600.000 
4.410.000 
3.600.000 
3.600.000 

•Ì.JVV.OOO 
4500.000 
4500.000 
4.837500 
4500.000 
5.082500 

5.400.000 
6.075500 

6579500 

D I F F E R E N Z A 

ANNUA 

1.427.000 
835.000 
938.450 
676.053 

1503.250 
1.133.707 

1325.450 
793.000 

1.061.000 
773.640 
862.300 
712.726 
720.000 
761598 

800.000 
784.838 

1.780.000 
1.211594 

2.453.GGC 
1.301.189 
1.435.220 

983.806 
925.000 
686592 

1.050.000 
717.000 

1578.450 

M E N S I L I 

118.000 
69.624 
78.204 
56537 

125.270 
94.475 

110.454 
66.083 
88.416 
64.470 
71.858 
59.394 
60.000 
63.474 

66.666 
65.403 

148.333 
100566 

2w45ìó 
108.432 
123.768 
81584 
77.083 
57.200 

87500 
59.750 

114.870 

Per i chimici 
accordo sulla 
«prima parte» 

L'Asap si impegna a dare informa
zioni anche sui finanziamenti pubblici 

ROMA — C'è la stesura de 
finitiva della prima pai te del 
contratto, quella cosiddetta 
« politica », per 1 40.000 chimi
ci dipendenti di aziende pub
bliche (comprese quelle ac
corpate). L'accordo è stato 
raggiunto ieri pomeriggio, al 
quarto incontro e dopo poco 
più di un mese, tra la FUI-C 
e l'ASAP, e affronta temi che 
su altri tavoli di trattativa 
incontrano notevoli resistenze. 

Cominciamo dai diritti di 
informazione. « Abbiamo con
quistato — afferma Cofferati, 
segretario nazionale della 
FULC — elementi di notevole 
consistenza e novità ». Infat
ti, l'Associa/ione che tutela 
le aziende chimiche pubbliche 
non solo ha accettato di forni
re gli elementi di informa
zione a tutti i livelli propo
sti dal sindacato (di gruppo, 
aziendale e territoriale), ma 
si è pure impegnata a for
nire la relativa documenta
zione anche alle organizza
zioni sindacali territoriali. 
Naturalmente l'informazione 
sarà preventiva. L'intesa in
dica pure i tempi e le moda
lità del confronto. Per quanto 
riguarda le materie d'inter
vento. oltre a quelle classi
che (occupazione, investimen
ti, decentramento produttivo, 
formazione professionale) so
no previste anche quelle re
lative agli appalti in conto 
terzi, alla ricerca, ai finan
ziamenti pubblici e ai rappor
ti produttivi con le consocia
te estere. 

Altrettanto significativa ri

sulta la disponibilità alla so
luzione dei problemi di mo
bilità. Il documento confer
ma gli impegni precedente
mente assunti dall'KNI a con
clusione della vertenza di 
gruppo e indica gli strumen
ti per la definizione di inte
se per una politica attiva 
dell'occupazione. Infatti, è 
previsto un preventivo inter
vento all'interno del gruppo. 
Nel caso si debba ricorrere 
comunque alla mobilità nel 
territorio, le aziende pubbli
che si impegnano a parteci
pare direttamente (insieme 
alle altre organizzazioni im
prenditoriali. alle istituzioni e 
al sindacato) alla individua
zione di « effettive e concre
te » occasioni di occupazione. 

L'unico punto di dissenso 
che ancora resta riguarda l'in
formazione preventiva dei pro
grammi di manutenzione. Sul
l'organizzazione del lavoro 
(che i chimici chiedono fac
cia perno sulla mansione col
lettiva) si è già pervenuti a 
un'intesa verbale. 

« Si è aperta una fase nuo
va — ha commentato Coffe-
iati — che deve trovare rapi
do riscontro anche sugli altri 
tavoli con l'Asschimici e la 
Conrapi. E' con questo dimo
strata la possibilità di avvia
re il rinnovo dei contratti ri
solvendo positivamente le que
stioni di fondo paste dal sin
dacato senza affidarsi a inu
tili pregiudiziali o rinvìi ». Le 
trattative riprenderanno il 18 
giugno ma già c'è disponibili
tà per una stretta risolutiva. 

Parastatali 
verso l'intesa 
sulla vertenza 
Superato lo scoglio della dirigenza: sa
rà nell'accordo - Ambiguità del governo 

ROMA — Ieri a tarda sera. 
la trattativa per il nuovo con
tratto dei parastatali è entra
ta in dirittura finale. A con
clusione di un lungo lavoro 
in sede tecnica e di incontri 
ristretti si sono delineate le 
condizioni per una intesa di 
massima che è stata sottopo
sta alla riunione plenaria del
la delegazione degli enti e 
della numerosa rappresentan
za sindacale per la sua ste
sura definita e la firma. 

L'intesa di massima che si 
prospetta indica e stabilisce 
i punti principali del futuro 
contratto di lavoro accoglien
do le principali richieste del 
sindacato. Nella giornata di 
ieri è stato superato anche lo 
scoglio della dirigenza. E' 
passata la posizione assunta 
unitariamente dai sindacati di 
categoria di una sua inclusio
ne nell'accordo che diventa 
cosi il contratto di tutto il 
personale degli enti pubblici. 
I dirigenti avranno aumenti 
contenuti, ma soprattutto a-
vranno un inquadramento coe
rente con quello di tutti i la
voratori del settore. 

L'inclusione della dirigenza 
nel nuovo contratto (è la pri
ma intesa nel pubblico im
piego che prevede ciò) è tan
to più importante se si consi
dera l'atteggiamento assunto 
la settimana scorsa dal go
verno sulla questione degli 
alti dirigenti dello Stato. Que
sto fatto, d'altra parte, a-
veva fatto segnare una breve 
battuta d'arresto anche alla 
trattativa per i parastatali. le-

I ri l'altro la delegazione degli 
Enti aveva sollevato il prò 
blema sostenendo di non po
ter arrivare ad una intesa per 
i dirigenti proprio perché la 
soluzione avrebbe dovuto es 
sere riferita al decreto gover
nativo. Pertanto proponeva 
di rinviare a dopo l'approva
zione del provvedimento legi
slativo l'esame e la defini
zione della questione. Nel 
frattempo, proponeva, la con
cessione di un acconto per i 
dirigenti. 

Se nel corso della nottata 
si arriverà all'intesa, nei pros-
sinv* giorni, si procederà alla 
stesura materiale dell'artico
lato del nuovo contratto. Il 
termine che in linea di massi
ma è stato fissato per questo 
lavoro è di 20 giorni. Su tutta 
la contrattazione pesa anco
ra. però l'incognita del go
verno. AI negoziato, nonostan
te gli impegni assunti in di
verse occasioni con le Con
federazioni è stato presente. 
con alti funzionari ministe
riali. in veste di osserva
tore Sarebbe assolutamente 
inaccettabile che l'intesa fra 
Enti e sindacato venisse ri 
messa in discussione dal go
verno dopo che ha rifiutato 
di assumersi tutta intera la 
rc<nonsabihtà del negoziato. 

Difficoltà ci sono, invece, 
per il contratto del personale 
degli Enti di ricerca. L'orien
tamento è quello di procede
re. in parallelo con la defini
zione dell'articolato per i pa
rastatali. con una trattativa 
separata. 

Le cifre sono al netto della indennità integrativa di servizio di lire 2 744.000 (228.714 mensili) e della Indennità operativa 

corpo d'armata a 17.500.000. 
La lettura dei dati della ta

bella e di quelli relativi agli 
alti gradi mettono in eviden
za un vizio di fondo di tutto 
il provvedimento: il suo ca
rattere improvvisato e stru
mentale. Dalle misure decide 
escono penalizzate e mortifi
cate professionalità e respon
sabilità. Ad un certo appiatti
mento fra gli otti livelli fa ri
scontro. cosi come è arrenu-
to per la pubblica amministra

zione. un allargamento, immo
tivato e incoerente, delle dif
ferenze di trattamento fra i 
gradi inferiori e gli alti gradi. 

e II governo doveva, e deve 
sapere — ci ha detto il com
pagno on. Aldo D'Alessio — 
che i militari aspettavano e 
aspettano non solo un'equa re
tribuzione. ma la valorizzazio
ne della loro professionalità ». 
Ma essa è stata — come ap
pare dal decreto — « comple
tamente depauperata, non 

presa in alcuna considerazio
ne ». 

Tarilo per esemplificare, è 
difficile trovare elementi co
muni di responsabilità e di 
professionalità che ne giusti
fichino l'inquadramento, in 
pratica ad uno stesso livello, 
su cinque gradi diversi (da 
sergente maggiore a mare
sciallo maggiore aiutante) fra 
un maresciallo dei carabinie
ri che comanda un ufficio di 
polizia giudiziaria, un mare

sciallo del traffico aereo che 
svolge Junzioni di alta quali
fica tecnica, un sottufficiale 
specialista della marina mili
tare. 

La cosa appare ancor più 
evidente se prendiamo il caso 
del controllo del traffico ae
reo. Le stesse mansioni pos
sono essere esercitate da per
sonale che ha qualifiche iden
tiche. ma che è inquadrato in
differentemente nella carriera 
sottufficiali e in quella ufficia

li. E' questa una tipica situa
zione in cui l'inquadramento 
professionale (non dimenti
chiamo che le qualifiche ven
gono conseguite a volte con 
corsi e cicli di studio di anni) 
e il riconoscimento delle re
sponsabilità attribuite, do
vrebbero essere d'obbligo. 

Il decreto del governo va, 
come abbiamo detto, in dire
zione diametralmente opposta 
per cui anche gli aumenti, in 
molti casi, risultano sperequa
ti e contraddittori rispetto sia 
alla professionalità, sia anche 
alla responsabilità. Un altro 
esempio: un tenente colonnel
lo. comandante un « Gruppo » 
dei carabinieri ha ricevuto un 
aumento lordo mensile di 59 
mila lire: un tenente e un ca
pitano. comandanti di « Te
nenza » dei carabinieri avran
no un aumento rispettivamen
te di 108 mila e 81 mila lire 
lorde meìisili. 

Anche nel caso dei corpi mi
litari, così come per la diri
genza dello Stato, il governo 
ha portato avanti una inizia
tiva unilaterale, insindacabi
le. sottratta a tutti gli obbli
ghi che gli derivano da leggi 
e da prassi consolidate. «I 
provvedimenti predisposti da
gli uffici ministeriali — ci ha 
detto il compagno D'Alessio — 
sono stati tenuti segreti. Di 
essi non si sono informati, co
me invece vuole una prassi 
sempre seguita, i militari del
le diverse basi. Le rappresen
tanze militari che saranno 
elette nei prossimi mesi sono 
state messe, con questo atto. 
nell'impossibilità di verifica
re. in un confronto col gover
no e il Parlamento, la con
gruità dei provvedimenti adot
tati. Le commissioni parlamen
tari di Difesa non sono state 
minimamente consultate ». 

Aggiungiamo che nella pas
sata legislatura il governo ha 
respinto emendamenti del PCI 
tendenti ad adeguare i trat
tamenti economici del perso
nale militare adducendo mo
tivi. che ora si confermano 
speciosi, di copertura finan
ziaria della spesa. 

Ilio Gioffredi 
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Orario: giorni feriali dalle ore I 6,30 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10.30 alle 23 

Dal padronato tessile una serie 
di «morbidi», ma espliciti no 

wÉL P fU Li A if 

ROMA - Una rec«nt* m«nlf«sl«ion« d t i fissili 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Accostamento 
apparentemente morbido quel
lo con il quale ieri la Feder-
tessile ha abbordato il tavolo 
delle prime trattative per il 
rinnovo del contratto di un 
milione e mezzo di lavoratori 
del settore. Il presidente Ar-
tom. preannunciando una lar
ga disponibilità al dialogo e 
a! confronto, è arrivato ad 
esprimere l'auspicio che que
sto negoziato «possa anche 
costituire un momento positi
vo nella salvaguardia delle 
istituzioni e del sistema demo
cratico». Subito dopo il re
sponsabile dei rapporti sinda
cali, Lombardi, si è prodiga
to in dichiarazioni di buone 
intenzioni, rassicurando ì sin
dacati: e Non ci sentiamo vin
colati al comportamento di 
nessuna altra organizzazio
ne imprenditoriale. Vogliamo 

chiudere presto e bene... Qua
le che sia l'esito delle elezio
ni noi proseguiremo per la 
nostra strada... ». 

Vista l'asprezza delle pole
miche a distanza che avevano 
accompagnato la vigilia di 
questo primo incontro, le ac
cuse di «atteggiamento irre
sponsabile » rivolte al sinda
cato, i primi scioperi bollati 
come « pretestuosi e ingiustifi
cati », non sono mancate, nel 
grande salone dell'associazio
ne cotoniera, reazioni di 
incredulità. C'era chi dava 
per scontato un inizio ben più 
duro, chi paventava addirit
tura il rischio di una imme
diata rottura. La piacevole 
sorpresa però non e durata 
più di tanto. 

Quando dagli auspici si è 
passati ad una prima, molto 
generale lettura della piatta
forma. la musica è subito 
cambiata- Chiusura stilla 

« prima parte ». quella che 
riguarda i diritti di informa
zione: Lombardi considera le 
richieste di estenderli solo 
come altrettanti vincoli impo
sti alle aziende. No ad un 
discorso sulla riduzione del
l'orario «che non sia stretta
mente legato a quello sul
l'assenteismo ». Inaccettabili 
le nuove proposte per l'inqua
dramento unico, per gli scatti 
d'anzianità, per l'indennità di 
malattia. Il tutto condito con 
il costante richiamo ai «costì 
globali », incompatibili — se
condo Lombardi — con gli 
incrementi di produttività e 
dunque estranei alla logica 
del sempre più fantomatico 
«piano triennale>. 

E' toccato ad Ettore Ma-
succi, segretario della Fulta. 
riportare il discorso delle 
«coerenze» su binari meno 
avventurosi. La coerenza che 
lega le diverse richieste sin

dacali mira a fare del con
tratto « sempre più uno stru
mento di politica economica ». 
un « pezzo » di programma
zione. con l'obiettivo centrale 
di un allargamento della base 
produttiva. La « coerenza » 
degli imprenditori, nonostan
te ogni buona intenzione, tra
scura tranquillamente di mi
surarsi su questo terreno. Del 
resto Lombardi lo ha detto 
chiaramente: « La program
mazione è di competenza del
lo Stato, non dei sindacati ». 

Ma. arrivati a questo pun
to. che differenza c'è tra le 
posizioni della « morbida » Fe-
dertessile e quelle della Con-
findustria? L'andamento dei-
rincontro di ieri non è valso 
a chiarire questo interroga
tivo di fondo. Intorno al ta
volo del salone dell'associa
zione cotoniera ci si rivedrà 
il 7 giugno, proprio per pro
seguire — questa è l'intenzio
ne dei sindacati — l'investi
gazione su una «diversità» 
di atteggiamenti che per il 
momento non ha convinto nes
suno. 

e. g. 
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Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

ESCLUSIVO 
Un memoriale dal carcere: 

Toni Negri 
si difende 


